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Ja rigenerazione della società. 

ir è algnanto trascurata, e che la 

venzione del Governo .va in maggior |, 
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| Giornale cattolico del Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstriugamir AMODE 2 

vicit mundum, vincat et ipsa modo. Quae 
PeTRUS Archiep. Utinen. 

    

Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati vari nel 

corpo del giornale per ogni linea e 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 

cent. 20 —- Per avvisi dopo la firma ad 

una 0 due colonne, chiedere le condi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Venerdì 19 Dicembre 1902 
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Imparando dagli altri, i 

facciamo do nol. 
Noi cattolici dobbiamo sempre far, 

tesoro di quanto di buono altri cam- 

pi s'è operato e di approfittare del- | 

l’esperienza altrui. 
E° indabitabile ché in mezzo a tanto. P 

male accumulato," nostri nemici hanno 

spesse volte colpito nel segno denun- 

ziando per es. gli sfruttamenti del ca- 

pitalismo, reclamando una condizione 

più umana per una gran parte della 

screpolature. 
Nella lotta hanno. posto un ardore 

che sarebbe invidiabile se si fosse trat- 

tato di una causa sempre buona, nè 

talora hanno mancato di tatto pratico, 

lasciando da parte il programma mas- 

simo ed attendendo alle riforme imme- 

diate del programma winimo. 

vellica « Il fine giustifica i mezzi » sfrut- 

tavano qualche scandalo clericale per 

incolparne la Chiesa e la stessa religione, 

ben sapendo che le menti grossolane 

chè essi volevano turlupinare avrebbero 

abboccato all’amo col disertare a poco 

a poco con armi e bagagli nelle file 

del socialismo. Infine essi sono instan- 

cabili nella propaganda dei libri, gior- 

nali, conferenze, convegni, leghe, scuole, 

officine ecc. Di tutto. si servono per. 

vadono dalla famiglia all’ ospedale, alla 

tomba. 
Impariamo da loro; 0 cattolici. 

La nostra. giovane democrazia ha 

bensì davanti luminosi esempi di abne- 

gazione a favore del. popolo; e le opere ; 

di beneficenza giganteggianti prima che 

nascesse. il socialismo sono monumenti 

della pietà cristiana. Ma ora che una 

conoscenza più profonda dei nostri di- 

ritti e doveri sociali ci avvicina meglio 

ai nestri fratelli, ora che una cffusione 

più abbondante di cristianesimo pervade 

gli strati sociali, dobbiamo portare tutti 

il contributo delle nostre forze alla ri- 

storazione della società, scervendoci di 

quei mezzi, che agli avversari non pos- 

siamo rimproverare come mancanti di 

onestà. Su-di loro avremo il vantaggio 

supremo della bontà della causa; © 

quando additeremo gli sconci gravi del 

loro partito, ci si riconoscerà il diritto 

di dire alla gente onesta l’ evangelico : 

ex fructibus eorum cognoscelis cos. 

Non lusinghiamoci però cullandoci 

nella speranza che l’ errore non avrà 

prevalenza sulla verità, senza che noi 

impugniamo le armi per combattere 

quello ed aprir la via a questo, senza 

che noi assimiliamo la verità stessa e 

la vivifichiamo. 

Tocca a noi di lavorare nel campo 

nostro, aspettandoci dai soli nostri sforzi 

-- coronati dalla benedizione di Dio — 
G. 

  

«Cose di Corte e di Governo 

In udienza dal Ro. 

Roma, 18. — Ii re nel pomeriggio ri- 

cevette il capitano di fregata D: Novellis 

il quale imbarcherà sulla nave Elba che 

parte. per il Venezuela. Pure stamane 

3. M. in forma solenne ricevette il nuovo 
ministro della Gina. 

Una colonia italiana selvaggia. 

Roma, 18. — Destano impressione le 

affermazioni che nel Benadir il comm. 

Duilio lasci esercitare la tratta degli 

schiavi. Probabilmente verrà interrogato 

il ministro Prinetti. 
E' certo però che la colonia del Bena- 

  

parte nelle tasche degli azionisti, senz'altro. 

Sicchè nell’Eritrea abbiamo la tortura 

e incl Benadir la tratta degli schiavi 
fot ©. 

\ 

Tì governo smentisce, 

Roma, 18 — L' Esereito dice: « Sono 

prive di fondamento le notizie circa la | 

pretesa esclusione del generale Baldissera 

dalla lista dei senatori da nominarsìi. Ri- 

teniamo che non sia stata ancora messa 

sul tappeto la proposta della nomina, 

come non poteva essere in occasione 

de È : È non fa una grinza. Che i lavoratori pos- 

società, dando il crollo . al vecchio edi- 

ficio sociale che presenta irrimediabili 1624, e_£ 
: : libertà di lavorare e 

‘ volta) teoricamente possono stare insieme. 

Seguaci però della morale macchia- 
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SOV- | 

delle ultime recenti nomine limitate a 

pochi personaggi con titoli speciali ». 

Sembra questa una comunicazione uf- 

ficiale del governo. 

Note e commenti 

Altro è teoria, altro è pratica. 

L'altro giorno, a proposito delle inter- 

ellanze mosse alla Camera sui truci 

fatti di Candela, l’on. Giolitti rispose 

che egli ammetteva la libertà di sciopero | 

e la propaganda di ‘esso, ma questa fatta 

con ragioni e Dion con sassate ; inoltre 

disse che la libertà di lavoro è sacra. 

In teoria il ragionare dell’on. Giolitti 

sano rivendicare i loro diritti per le vie 

legali, è giusto. Che essi debbano avere 
di conquistarsi il 

pane, è indiscutibile. Libertà di sciopero 

e libertà di lavoro (l’abbiamo detto altra 

Ma... arrivederci alla pratica. 

Quando si hanno 200,400,500 operai 

organizzati che scioperano, caldati ed 

eccitati quasi sempre da certi imprudenti» 

propagandisti, e dalle Gamere di lavoro, 

delle quali rappresentano le schiere ub- 

bidienti di battaglia, e questi 200.400.500 

si trovano, con tale stato d’animo, di 

fronte ad altri operai pronti a sostituire 

il loro posto di lavoro, ci si dica un po’: 

è facile. allora impedire le sassate, per 

In Olanda la Società di San Vincenzo 

conta 186 Conferenze, if membri attivi 

sono 2294 che visitarono nel 1891 circa 

: 9000 famiglie povere. L'educazione della 

gioventù che è una delle loro opere più. 

elette fiorisce in Olanda, anche pel fa- 

vore che il governo loro accorda, poichè 

in codesto nobilissimo paese tutte le 

scuole cattoliche ricevono un sussidio 

dal governo protestante. Nel 1901 le Gon- 

ferenze hanno collocato 926 bambini in 

istituti cattolici. Ad Amsterdam l’autorità 

giudiziaria affida i giovanetti corrigendi 

a un istituto eretto dalle Conferenze. Le 

entrate della società nel 1901 furono di 

un milione e 500 mila lire. 

Ad Amburgo il giubileo cinquantenario 

manifestazione di fede cattolica: due mila 

persone 8° accalcavano nella gran sala 

delle Conferenze plaudendo alla carità 

dei fratelli che durante l’anno distribui- 

vano centosessantamila franchi d° elemo- 

sine e soccorsi. 

Sanno che il loro Santo Patrono rimase 

popolare anche nelle epoche più tetre 
della storia: 

dava in un discorso tenuto a Livorno : 

tari eran devastati, ebbe favore la pro- 

posta d’ innalzare una statua a San Vin- 

cenzo de’ Paoli « benefattore dell’ uma-   non dire le coltellate e le schioppettate? 

dimento, oltre a risposte teoriche, per 

impedire, nel caso, colpe e delitti tanto 

facili ad accadere. 

Contro la nefasta loggia. 

Levaudolo dal Corriere Faentino, diamo 

per intero l’ordine del giorno recente- 

: : i a cani Vv 1 Segretari del partito 

disseminare il verbo socialista, tutto in- mente votato dal Segretariato, det. P 
i Giovanile Liberale: Mantovano. E° impor- 

, tante. Eccolo: 

« Il Segretariato del Partito, conside- : 

rando incompatibile con ogni libero pro- 

gresso della evoluzione civile e della | 

scienza positiva l’opera sempre nascosta 

e tenebrosa delle società cosidette Masso- 

niche: ritenendo contrario alla integrità 
del Partito, che è infor-. ed allo spirito 

mato a principi di libertà e di positivi- 

‘gmo scientifico e politico, un così po- 

tente legame segreto ed extra legale che 

vincola misteriosamente coscienza e li- 

bertà d’azione e di pensiero: 

nel mentre fa voto perchè la luce im- 

mortale della libertà e della scienza abbia 

a dissipare in breve e per sempre le te- 

nebre delle Massonerie, ridicoli, malefici 

ed indegni avanzi di epoche ormai sor- 

passate nel cammino della civiltà; 

e indispensabile al bene del Partito : 

« delibera 

che dalle Presidenze delle Sezioni del 

mantovano sia sottoposta alla firma di 

‘ chiarazione: — Il sottoscritto, militando 

nel partito L. G. I., dichiara con 

i giuramento sul suo onore € sulla sua 

‘ coscienza di uomo e di cittadino di non 

! zione Massonica 0 simile: di obbligarsi a 

versi palesemente o segretamente ad al- 

cuna di tali associazioni: infine di sti- 

matsi degno del disprezzo d’ogni compa- 

gno e d'essere ritenuto il peggior traditore 

del partito qualora la presente dichiara- 

zione non abbia a corrispondere alia ve- 

rità dei fatti per ciò che riguarda il pre- 

sente e l'avvenire. — 

Il compagno che per qualsiasi. motivo 

non creda di poter sottoscrivere tale 

chiarazione dovrà essere cavcellato dai 

ruoli dei soci delle Sezioni. 

Il Segretariato dispone acciocchè le 

    

veugano eseguite nel più breve termine.» 

Certamente non puossi non lodare 

quest’ ordine del giorno dal lato della 

franchozza e del coraggio cha. rivela. 

Facciamo voti che questo energico passo 

apra la strada ai giovani liberali manto- 

vani a sottrarsi altresì a quei pregiudizi 

contro la Chiesa e le sue verità, dei quali 

potessero eventualmente essere vittime. 

La carità cristiana. 

Oh la carità ispirata dal cristianesimo 
è pur sempre il più bel fiore che spunti 

sulla terra. Non condanniamo la carità 

laica, quando sia veramente e non altro 

che carità. Ma ciò che fanno migliaia e 

! migliaia di suore, migliaia e migliaia di 

  
! religiosi, sacerdoti e laici cattolici in pro 

di tutte le miserie umane non è compa- 

rabile dalla lunga colla carità laica, nè 

per numero di soccorsi, nè per eroico 

sacrificio di soccorrenti, nè per modestia, 

nè per delicatezza, nè per pietoso spirito. 

Il profumo della carità cristiana fu, è 

! e resterà sempre un profumo celeste. 

i Questi pensieri ci sovvenivano leg- 

gendo dei progressi che le umili confe- 

renze di San Vincenzo dei Paoli vanno 

facendo in paesi per la maggioranza 

| protestante: progressi dei quali vogliamo 

qui informare anche i vostri lettori. 

4 

ritenendo compier opera altamente civile ‘ 

ogui singolo compagno la seguente di- : 

solenne . at io 
1% ‘ che egli, per esperienza si è couviuto che. 

| sarebbe dannosissimo l'abbandono dell'H- 

appartenere a nessuna Loggia o Associa- 

ritirarsi dal partito qualora dovesse inseri-- 

di- | 

disposizioni della presente deliberazione ' 

perdonavano, pel bene fatto al popolo la 

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEL DEPUTATI. 

Roma, 18. — Presiede Biancheri. 

  

  che rimanevano da approvarsi, del rela- 

! tivo disegno di legge. 
Si passa alla discussione del disegno 

i Eritrea. 

di legge per i pericoli e per le insidie 

che nasconde e per gli impegni che lo 

stato contrae. Enumera le spese fatte per 

la ‘colonia e dice chie il governo civile 

della colonia non ha corrisposto alle spe- 

ranze che si avevano di una nuova poli- 

tica di raccoglimento. Presenta un ordine! 

del giorno invitando il governo a prov- ; 

vedere all'abbandono della colonia Eritrea. | 

Arnaboldi dichiarasi contrario al dise- ; 

gno di leggè perchè crede che ai vari 

| Sogni; 
! promesse di Martini; perchè le varie di- 

' sposizioni del disegno di 
dono alle norme costituzionali. 

‘ zione) osserva ad Arnaboldi che ia colc- 

nizzazione dell’ Eritrea è nuova 

ritrea, ormai occupata dla 17 anni, In fine 

la colonia non costa che sei milioni e 

400 mila live. L’ Eritrea non è colonia 

‘di sfruttamento: ultimamente è vero 

venne scoperto dell’oro, ma 

tosto colonia. di popolamento e di mi- 

grazione. All’onor. Ghiesi, che ha alluso 

i suoi frequenti villaggi in Italia rispon- 

de che ciò fece pel bene della sua colo- 

nia. Afferma che non esistono probabilità 

: Finito il discorso del Governatore 

Martini si proclama la votazione di pa- 

recchi disegni di legge. Fra gli altri vi 

noto i provvedimenti per gli spiriti ado- 

‘ favorevoli 230, co: 
nelle liste elettorali dei militari conge- 

| dati anteriormente alle leggi 11 luglio | 

1894 numeri 286 e 287 respinto con 

voti favorevoli 111 e contearì 166. La 

votazione è seguita da vivi commenti. 

Discutesi ancora sul disegno di legge 

per l’Ecitrea. Viene respinto l'ordine del 

giorno di Chiesi. Si approvano quindi 

tutti gli articoli della presente legge. 

CAMERA DEI SENATORI 

Roma 48, Al Senato si discusse il 

progetto di legge sul monte pensioni dei 

maestri elementari, a cui si mostra con- 

trario specialmente il. relatore Ricotti. 

Ma il progetto venue approvato. 

Domani seduta alle 3 pom. 
  aper 

Lo stato infelice delle repubbliche 
americane — Il Chilì. 

Parigi, 18. — 1 giornali pubblicando 

i notizie del Venezuela dicono che quasi 

i tutte le repubbliche. americane sono di- 
  

laniate da questioni personali fra i loro | 
| uomini politici ambiziosissimi e pronti a 

; tutto pur di salire. us 

_Il Jowrnal dice imminenti le solleva- 

i zioni dei piccoli stati vicini al Venezuela. 

Î Il Chilì intanto è in piena rivoluzione 

C he assume vaste proporzioni. Diversi 

della Società ha suscitato un’ imponente ; 

Lie Conferenze non si scoraggiano nep- ; 

pure in Francia, sebbene l’opera loro 

proceda fra le tempeste dell’ odio settario. : 

Federico Ozanam lo ricor. , 

« Allorchè, nel 1793, le Chiese e gli Al-, 

nità ». Gli empi, se m'è concesso d’usar | 

Ci pare che il ministro Giolitti do- | Je Ioro parole temerarie e sacrileghe, gli : 

vrebbe pensare a qualche altro provve- | co/pe d'aver amato Iddio ». 

Dopo le risposte date ad alcune inter- | 

rogazioni, segue la discussione dei prov- | 

vedimenti per gli spiriti adoperati nelle ; 

industrie; vengono approvati gli articoli, | 

di legge per l'ordinamento della Colonia . 

Chiesi si dichiara contrario al disegno ; 

periodi di entusiasmo di dolori di scorag- : 

giamenti succeda ora il periodo dei grandi ; 

perchè dubita sulle. abbaglianti 

legge non rispon- . 

SEE vr i 

Martini, governatore dell’ Britrea (atten-.: 

e a Ghiesi , 

non vi è il: 

capitale che lo iuvesta. IL Ecitrea è piut- 
& 

| per una guerra tra l’Abissinia e l’Italia. | 

i perati nelle industrie approvati con voti | 
contrarì 47; iscrizione. 

scontri sono già avvennti tra le truppe 

del governo e le truppe dei ribelli che 

elessero presideute il generale Nord. Gli 

stranieri si ricoverarono ai consolati. 

Iotanto i consoli inviarono una protesta 

| per danneggiamenti agli stabili stranieri. 

  

Una eredità a Guglielmo ll. 

Berna, 18. — L'Imperatore di Germa- 

nostro Cantone. i 

Infatti un ex negoziante di Dresda, di- 

morante in Svizzera, lasciò testèò a Gu- 

vi ha pure un’Alpe bernese, l’ Iffigenelp 

che ha una delle più belle cascate della 

Svizzera. 

“Contro il divorzio 
— A Pesaro il Comitato Diocesano, e 

le società cattoliche della città, in una 

adunanza generale del 13 corr., votarono 

due dichiarazioni da mandarsi al Parla- 

mento ; l'una di protesta contro il pro- 

| getto del divorzio, rovina della civiltà 

i italiana, l’altra per chiedere che nella 

' legislatura del lavoro venga sanzionato 

‘ il riposo festivo, fonte di benessere mo- 

rale ed economico. 
2. Ad Ascoli il giovane sacerdote Don 

Francesco Onori tenne nella sala del 

‘i gruppo dem. cristiano un’applaudita con- 

ferenza antidivorzista, nella quale si ri- 

volse specialmente agli operai eccitandoli 

‘a scongiurare la sciagura del divorzio 

i dal cielo d’Italia. Dopo la conferenza fu 

' proposto un ordine del giorne da inviarsi 

| al presidente dei ministri: ordine del 

| giorno che venne firmato da tutta l’as- 

: semblea. 

    

— A Livorno gli ascritti 

degli elettori cattolici votarono in una 

adunanza un ordine del giorno contro il 

| divorzio. — Pure a Livorno il rinato cir- 

colo di S. Francesco della G. C. si farà 

iniziatore di una grande adunanza popo- 

! lare di protesta contro il divorzio. 

— A Firenze dopo un’adunanza nella 

quale parlò il dott. Pescatori, votò un 

| 
| 

i 

Ì 

i d. c. di Ricorboli. 
i  — A Savona, per iniziativa del circolo 

! cattolico universitario Pietro Giuria, ebbe 

luogo nel salone del palazzo Sansoni, un 

comizio di protesta di tutte le associazioni 

cattoliche ciltadine. Fu. deliberato l'invio 

d’un telegramma di protesta a Zanardelli. 

— A Lodi il Fascio democratico cri- 

stiano e a Casorezzo le associazioni cat- 

toliche tennero adunanze antidivorziste 

con analoghi ordini del giorno e tele- 

grammi di protesta. 
A Bassano la società cattolica. ha 

emesso un voto di protesta contro il 

divorzio. 
— A Trani in una riunione plenaria 

! del comitato parrocchiale e del circolo 

: di studii sociali l'avv. Intenti foce una 

i conferenza contro il divorzio, esaminando 

le cause per le quali quest'ultimo è 

voluto in Italia, e coufutandole con le 

: cati dal divorzio nelle nazioni ove fu 

introdotto. Dopo lIotonti parlò del pari 

contro il divorzio il signor Labarbuta. 

NOR DAVE 4A 
E IONE TTT ICI VE IS 

Si dice che l’on. Zanardelli sia risoluto 

a mandare avauti la legge sul divorzio 

i ad ogni costo, affrontando’ il pericolo di 

‘un voto in maggioranza negativo della 

Camera. 
Tale contegno del presidente del Con- 

siglio si atteibuisee alla sua stanchezza 

| del potere. Egli considererebbe la caduta 

sulla questione del divorzio, che l’ ebbe 

sempre campione, come la degna chiu- 

sura della sua carriera di ministro. 

    

Il marchese Crispolti scrive nel Cilta- 

dino di Brescia della lotta coperta che 

l’on. Giolitti conduce contro le idee di 

Zanardelli e dà queste informazioni: 

«Un deputato antidivorzista e antigio- 

littiano mi diceva che entrando ìl giorno 

del voto nel suo ufficio, si guardò attorno 

e disse ad un suo amico: «siamo spac- 

ciati », tanti erano i ministeriali. Ma con 

grande suo stupore l’ urna fece trionfare 

îl commissario antidivorzista. Persone in 

voce d’ essere favorevoli al divorzio ave- 

vano votato contro per far un piacere al 

putato, divorzista conosciuto e compro- 

messo, non si recò quel giorno a votare 

per non far dispiacere a Giolitti votando 

a favore del progetto e non mancare ai 

suoi precedenti votando contro. » 

La Stampa ha da Roma: i 

« Dacchè l’on. Zanardelli decise di porre 

il progetto del divorzio fra i capisaldi 

del suo programma di governo, ha fatto   
i raccogliere quanto si è pubblicato sull’ar- . 

i gomento, in tutte le forme letterarie e 

statistiche che dimostrano i danvi arre- 
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_berna, pera! Di | venga convertita ed annessa alle provin- 

nia è divenuto proprietario fondiario nel 

‘ plica sull'argomento corredata con altri 

glielmo II tutti i suoi beni fra i quali vi | 

‘ siglio Provinciale allo scopo di far elevare 

all’associazione. 

ordine del giorno di protesta il Gircolo 

| Le grandi imprese, che hanno, se anche 

‘in parte, contro di sè le forze della na- 

i . . "n "n 
| Quindi non vi è più speranza per la 

ontro ar U i nostra regione, che ricorrere al mare, il 

loro amico Giolitti. So di più che un de- ‘ ùi 

! d’avvantaggio a tutto ciò che la 

vil
i 

te
en
 

no
 

i în tutte le lingue. Una stanza di quelle 
che il presidente occupa alla Consulta è 

tutta piena di questa produzione scienti- 

fica e letteraria che riguarda il divorzio: 

dai trattati più antichi o più gravi alle 

monografie più speciali e più modeste; 

dalle opere tragiche alle pochades più 

stéllavciato 6 più recenti ». 

INTERESSI PROVINCIALI 
Strada di Marano-S. Giorgio Nogaro. 

Allo scopo di conservare viva la puu 

blica opinione, la quale già accolse con 

simpatia l’idea, che la strada comunale 

di Marano per S. Giorgio di Nogaro   
ciali, affidasi alla stampa la presente re- 

e non ultimi seri motivi. 
I giornali cittadini, a dir vero, si sono 

già pronunciati in modo lusinghiero più 

volte circa la petizione innalzata al Con-   
al posto, che merita questa via d’impor- 

tanza eccezionale e mediante varie pub- 

blicazioni opportune han gareggiato Îra 

loro per favorire col loro appoggio un 

affare, che ridonda a vantaggio di tutta 

la Provincia, mentre al tempo stesso colla 

riuscita rimarrebbero sollevati i tre co- 

muni di Marano, Garlino e S. Giorgio dal 

‘carico di una spesa, che non. dovrebbe 

essere di loro competenza, nè gravare il 

loro bilancio. sot 

Si è dimostrato abbastanza con ragio- 

ni e prove di fatto, con statistiche e nu- 

meri, con resoconti e notizie positive 

quale grado seguino nella scala del com- 

mercio, dell'industria e dell’agricoltura 

rispettivamente all’intiera Provincia i tre 

Comuni suddetti e come i foraggi di ogni 

specie raccolti nelle sconiinate praterie 

di questi bassi fondi e il legname com- 

bustibile e da lavoro delle selve estesis- 

sime, che coprono molta parte del terri- 

torio vengano esportati per sopperire ai 

bisogni di ogni luogo e di ciascun paese 

del medio Friuli fino a Udine, non solo, 

ma bensì col tramite della ferrovia anche 

al dì fuori, mettendo così in comunica- 

zione intima e commerciale la nostra 

provincia colle finitime. 

Tralasciando però di discorrere ulte- 

riormente su tali fatti altre volte messi 

in vista e descritti, sia permesso solo fer- | 

mare nuovamente in modo particolare 

sopra la borgata di Marano, che fa capo | 

alla strada, di cui si tratta, signoreg gia 

la laguna, comunica con vari parti di 

mare, che la circondano, raccoglie il pro- 

dotto delle pescagioni della sua marina 

e del mare e forma l’unico centro e 

sbocco di commercio di pesce per conto 

di tutta la provincia del Friuli. i 

E° da notarsi che l'importazione del — 

pesce fresco sul mercato di Marano, che 

viene anche da porti e luoghi assai di- 

stanti, come da Grado, Caorle, Venezia, 

Trieste, Latisana, Portogruaro e Chiog- 

gia va accentuandosi e acquista sempre 

maggior sviluppo e interesse per la no- 

stra Provincia e ciò per l’ enorme cons e8 

sumo che se ne fa in causa non solo _® 

dell'aumento di popolazione, bensì perchè 

oltre la città capitale e i centri più im- — 

portanti, anche i piccoli paesi ne fanno S 

uso stragrande a preferenza di una volta, 

non si addattano anzi ormai a far senza. 

un tal genere di alimento e sono costretti. 

per necessità a provvederselo di quello. 

proveniente dalla laguna e dal mare, 

specie dopo la deficienza del pesce d’ae- | 

qua dolce, che è venuto a mancare quasi. 

da per tutto. Si reclama altamente con 

tro la trascurata pescicoltura dei nostri 

fiumi un tempo sì fecondi; ma l’appello 

sarà inutile e il lamento non gioverà — 

certo a popolare le onde sterili e mute,, SAP 

che mai più risponderanno al bisogno. 

        

      

   

      

   

        

   

    

   

  

   

    

   

  

   

  

   

   
   
   

  

   

      

      
   

tura rimangono deserte ordinariamente e. 

la lotta attraverso le esigenze sempre cre- 

scenti della necessità e del generale esau- 

riente consumo è impossibile riesca a x 

buon fine. SÒ 

quale costituisce una riserva inesauribile 

e una ricchezza tale, che ben supplisce . 

madre _ 

terra colle pure correnti cristalline (1),_ 

ma isterilite, non è più in grado di com- 

tribuire. RaScnte se 

Ho detto che l’emporio del pesce di 

Marano prende sempre maggiore sviluppo 

per il commercio e lo confermo. Senza 

citare il numero straordinario di duintali, 

che fu altre volte indicato, ctedo che. 

chiunque possa desumere l’importi | 

del crescente commercio, e del pi |, 
sempre più sostenuto del pesce e. © 

moltiplicarsi dei negozianti, e dalle >| 

cerche continue e. gelose che si famì | 

per soddisfare alle numerose esigenze, 

‘ dal lavoro indefesso e non mai interrot | 

sanre
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di D Ci i 1 ini dis dda prote ì è a ; * Ia "Sosa dai ilialanesi in tutti | ponenti V'Alto Congesso che le nostre == - > 
uu pira: STIRO mentre un vedute non si restringono ai termini ]i- | o #7 —-- == rantina di persone nella maggior rari si SR A S 1 tin Ì re giorni per set- | mitati del nostro Paese @del suo vantagni | Una riuni | studenti e laureati. Si dice \h DÒ: Parte | sito, perltistrando la via Santa Caterina P si ea stantechè ne raccoglievano ad | comunale: ma Hallargio dx SO i0ne i sti abbiano relazione col son alre- | 81 sono imbattuti in cinque giovinastri 3 
u . bat 5 A 4 P_jAP ; CE } È 1. ù ni Dai \ - 7 re né / j> SIT "TÈ » eranza ed il più sarebbe rimasto’ in- cd esteltimiatiBtoviasi. q O è larga E da, St A nuto alla frontiera della Fivandi id; che rissaVano fra loro. All’avvicinarsi dei 

venduto; e infine dalla costruzione di |]i ia 6 se queste poche ato diramato un invito | una grande quantità di procladi rifoe, | co e pinieri tre di essi fuggirono; gli altri nc 
una nuova grande ghiacciaia. non sE Se saranno capaci di fermare la loro agli elettori cattolici del Comune Ala Fe ET nuo 3A an arrendersi si ri- RBRETO pia ly 7 | attenzione, mediti i vi 1 a une | ellarono ; l e sin stan ) VAL A ’ no quanto sien sta . ; o; uno col coltello sguainat 
tre de a PICO eseguita or son | le ragioni esposte ua PGE di Udine per una riunione pri- Il ‘a e 7 > lanciò addosso al carabiniere are Ta Apo 

di na da si ricava a quantità | che queste plaghe amplissime della Bassa vata, che avrà luogo domenica 2 eoaigolo: di He Edoarlo o Rava eRRIRnie a acangare il colpo, dal ci o e-70, Che è necessario per la con- | e d e d —__—_ poi fuggirono, malgrado lordi qu 
Li ella Laguna vengano r iS Ratio ; 88 3 grado l’ordine di ar- 

servazione del pesce durante i trasporti vantaggio x decor _ n SCESO a tutto el alle ore 17 nella sala al N.4 a Londra, 18. -- Oggi venne letto ale resto. Allora il carabiniere Hsposito sparò S9Ee l 
d'estate, in primavera e in autunno del Paoli a Patria comune | di Vicolo di Pramper j due Camere il Messaggio del Re. Hsa | SU® colpi di revolver ferendone uno dei di avv 

Imperocchè fa d'tigpo vorveteT 3 e Friuli almeno. colla concessione del Gli Se pero. ricorda gli avvenimenti svoltisi da gen- fuggiaschi, Francesco Trammarco. ven- ispecia 
delicato sia il pesce e contr RR beneficio di una strada, la quale, essendo | — 1 elettori che non avessero | poi prima della fine della guerra nel ditore ambulante di tessuti. Alla detona- Lo 

= teri e si corrompa nei viaogi e IE 814 Oni 5 resa comoda e facile coi ricevuto 1’ invito potranno riti- | Con io Sal GG,eo «alarada le diffi- LE i CERRI: che fu- | da spe 
sai ‘aNte | passaggio della s iaia Si 2 i 3 o SS i sultanti da una Y ‘Testati. erlto trovasi in grave i, ll tra i ua cura e manu . "Age ge i i POR dra guerra bic DI SE 8 " 0A 3 anche breve, per poter apprez- | al ministero della Diga tenzione rarlo presso le librerie Patronato i lupga e dannosa sì puo sperare che le stao ai Pellegrini. residei 

diffi quale danno gli arrechino le strade Carlino, 17 dicembre 1902 e Zorzi. | Ri DOIonie godranno una prosperità } © i pe € 
x icili e malagevoli è quali sforzi deb- Postaga nio === A E Egiono che prima, e che LA GRAN COMMEDIA BARSPD: 
ano usare i maranesi per mantenerlo | —- IS L’orici me Canne i I È - pr . . È SA ® ® ® ii è A Vv 1 n S cen 

sano; mentre quando diffettano di ghiac- A traverso Fip ri F origine patriottica prova di lealtà verso È (o Sappno Nella vìWa del conte Kadosinski, presso Conco 

cio debbono farselo condurre nella sta- SO it arlamenti di tre domeniche, | , 1! discorso ricorda indi Ja malattia | NÎ?28: Îeri sì svolse il quarto atto di una pi 
gione estiva da Udine o da Trieste, Bi- IL’ “ Education bill approvat (Intermezzo) de Re e Îl ritardo della cerimonia del- argini GO "ngo tempo si discute Cp sogna, e formarsi un concetto giusto Londra, 18. — La oli del N e Nel quarto e quinto secolo dell’ aaa = gli attestati una- | alla ni 9 NOTO _ rese, SA € preciso di queste ci ptt : Perie comuni secolo dell’era vuti dai Re in questa cccasi : 2: a clviltà, non dicemmo cr Leno A - Hai i pet Dt Pig eegior porse degli emenda- AOoST dal fondo di ignote contrade set- da tutte le parti dello e dalia di do P anale Oggi, alla fine del quarto î ; a facile. ) Li ton bill già approvata dai | tentrionali con eran frase : . . ! lonle autonome = 10, parliamo e nen parleremo del qui piana e ben tenuta la via suit ° | Lordi. Da parte loro i : gran fragore di armi si men ch 3 mo del quinto 

; per cui deve | p oro 1 Lordi approvarono | levarono intumerarali stia Il Messaggio dichiar i di e comprenderà le modalità e la fir 1 transitare gli emendamenti E innumerevoli orde di barbari 155 a pol di sperare i gi e la firme 
È ; otti dalla Camera : pis i "Dari. | nel buon risultato l un verbale non potuto ùltimar A che prò tulte le cure, i dispendi 6 I comuni, cosicchè la legge è stata DR LO varcavano 1 fiumi, su fragili | hanno luogo fra o loto, flo La commedia di cui parlîàmo ha per E ATE e VIVO acne E Pprovata definitivamente. GEL il mare e colla spada | primi ministri delle Colonia. e ne Molo: pie disfida di burletta ». Per ra- 

È az © di ‘acclav i ; - ST INS, 2 ; vi leggi dell'igiene e della SURBO sal Per le linee d’accesso al Sempione. | col o e a sè le genti, come pefazi di Chamberlain che recasi Mela Hot na o e ma 
Se il pesce poi ne soffr berna AS = sot % pastore caccia gli armenti are su! ‘uogo i problemi da ri- al MO puerli, tra due mae- N 

l'e lo stesso pel ri- ? ? Il Consiglio di Stato, | Fra questi vi ui ° 1 solv fl- } stri di scher fr sh ia Nel. n c : esti diaz all Versi. erma lrancesi e d ; 
tardo nei trasporti causato dalle Strade co RIO Î RERGegpnio voto del Con- coi dalla Scandì cit di Aggiunge cha furono intraprese op corse una sfida, gonfiata de DA Migpone poco praticabili, accident i Si nale, ha approvato set i_ 3 st navia, stanziati poi! zioni nell’Afrina Ariantale Le era- i giornali da t ’, SA, ‘parla d 

2 ate dalle pozzan- | scussion È enza di- | tra il V ; é ite zioni nell’Africa Orientale per far cegs ener desta l’ammira 6° la Concessioni ; ra il Veser ed il Reno. vinti oli ne ‘ntale per far cessare ! degli ira i ZIONE tto ne here 6 dal fango, che le rende sì sten. Frasne-Vallorbo. ‘Ivio Poueteha linea disfatti i Gepidi, nel c% Inti gli Eruli, 2 razzie di Mad Mullach: queste opera- scibiola Uli Figuratevi sulla puuta della 0 (2a 
i e gravose alla viabilità ? Se il pesce | dichiarazione del consiglio Sisto vorticosa si Eettava Da Il Se rd ua aa difficoltà che impedi- riposti Landra, E o no le pive 
ella laguna e del mare è e ue del relatc 5 A : 3 sulie terre d’Italia. i lora un completo successo: 1 De , 1a fettcità e la grandezza ‘00 ni 

ta e e uno dei prin- | 3. atore non esclude altri progetti | Questa Italia dal cielo &ì truppe inglesi , CRI i di una delle due nazioni, Se vi pifferi cipali alimenti per la ra Ik costruzione. di torfatia d'a at eo a dal cielo sì bello, dal clima | FT UPPE Inglesi ottennero grandi ifacilita- 1; SE ET AZIONI. 5g vincevano ; provincia, viene di | G.-_,: gl lerrovie d'accesso al | mite, dal suolo fer dica zioni dal governo itali ‘stona {1 francesi, guai all’Italia! — se vino restaro conseguenza, che deve rigali Sempione, specialmente quell BRA? o ferace, che cosa non avea |. SR a ano, 1 Cul possedì- | gl’italiani. enai tig cre STO Crociati SES ire alla pro- 3 quella che tra- | oj: i HE ct ò menti africani posson . 8 an!, gual alla Francia! 
vincia l’obbligo di rendere la viabilità Faucille, M Tura per il passo della RR e di Alarico, di | di aggressioni da patto “di Mad Melbicko b eee ie Rel; (apo celo ab Di pratica e relativa all'importanza della sua | Ta G,. i ibbriata di VR, Ed ora nuova | Il Messaggio saluta con soddisfazione la occamenti tra padrini — in muso alla molto 
conservazione. Il comune di Mai La Svizzera contro gli anarchici mi ra di barbari, di allamati, di feroci RARA dei due paesi nelle questioni re che non sapeva prevenire uno invece 

St : È OR + : ; e e sopra. ; 1 ; e a scandalo e un delitto — ieri ; 
gli altri due non hanno in ciò un'i t Berna, 18. — Il Consiglio federale h A È a cn) concernono entrambi. Indi ricorda Ja cemmo, pre: pei lerì, come di- Da 
resse diretto ed immediato : essi di © | presentato all’assemblea federale un ci Roma di quei giorni un Pretore noto a emanata dal Re-fra il ! tro, Dal une: Nizza è ao lo scon- O 0 : essi adem-|ticolo addizional I, “= | a tutti per la nobiltà dell’orioi i UNI e L'Argentina e la conclusi i dg è, eccovi alcuni particolari u s 
piono l'ufficio di servire 6 sf ; ale al codice penale fede- ‘a dell’origine, per Ja | vice ustone della ; esileranti : bli soddisfare la | rale inteso a colpir altezza del ? i Convenzione di Bruxelles li: n ; 100, 
Provincia coi lor (i ; 5! colpire la propaganda anar- ei suo sapere e per l’onestà della! Il e REI ZUNOLEIA op 7 1 deve f: 

O prodotti d’ogni specie | Chica e l’apologi RIS: Qu SE MMesta della Re esprime poscia il suo r: ico} 31230, 18. — Nella riunione dei pa- i 
e dopo provvisto il pesce Ratio sesto | Pologia del regicidio. da 5 ci con meraviglia universale ri- { che i costanti lana che il Lt { drini, tenutasi a mezzanotte fe pae ricali c 
2 . j Ù a 1 eg iper n . 7 N; È si i a ts 3 . 2 IS | 

il loro compito. Tocca alla Provinci he Il ’ 1 ; un tratto dal mondo forense e | dicò necessario di presentare al vas: che lo scontro abbia luogo stamane in che m) 

gode il beneficio di riceverlo 6 fi 5 conflitto colla Venezuela RE in un chiostro lì avea ricevuto | “ela circa atti ingiustificabili e arbitrari | ©! fondo di proprietà Cimièz, semprechè Ri i e fa leg gli ordini sacri. Poi ; commessi contro |] ì : Lac: qa Si riesca a sfuggire.alla vioi lai 1 l’uso e il consum i cri. Poi fu spedito da Pa ] 0 ie persone e i beni dei | 3 iggire alla vigilanza degli umo, a pensar È 3 : i pa | < ns sea Den del i 206 mm 5 8 L 
evident ARG pensare, come è | La partenza della Legazi SG Pelagio II come Nunzio alla Corte di | Ti osi durante ì due ultimi anni | MEGA. i Ha do e, a spian egazione ital . I ici . È His: ’ pianarsi la via per averlo e ltallana. Costantinopoli perchè solleci non siano mai stati presi in considera- ! i Si assicura che la polizia farà di tutto (1) STADIO 
sano e senza avarie: dovendo restare a 5 Caracas, 18. — Il ministro degli Stati | i Losi È do soltanso contro zione. Il Governo agendo di concreto colla : per impedire lo scontro, cercando di sor rispost 
carico dell’ interessato ogni spesa pet il lc niti Bowen accompagnato dal segretario | tore ch gli aiuti di quell’ Impera- Germania, che ha pure serie ragioni di prendere (!!) i duellanti prima che rie- mistific 

favore, che percepisce Boro La i legazione Russell si recò stamane | PIt lia dt ea ei RENATO, fu costretto ad insistere per ot- ; scano a porsi in guardia, nel cai 
f sa a legazione italiana. Il mini sd ala. E quando la « re 1a: . i tenere quei provvedi Se taria Maire, Ba ‘a de ; ministro Riva | I a progenie — degli > Uel provvedimenti che gli diano Ser 
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tragitto, in quanto chè la marina du imbarcato a bordo del Bausan. | gorio I. Il suo grande inge i I coll’ Imperatore: della Cina un trattato di POTS! al duello. P numer 
gione dei flussi e riflussi A sita La morte di un ufficiale. io i O I ehi aria pero, non i, (181) emanerebbe un decreto natissi 

- l’acqua ad un livello RA e bei e o calda fohai È AL ai 3 i Imercio ‘ell Inghilterra Li espulsione. I maestri e i padrini ita- applau 
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So SCto Lage 1 canali, che girano serpeg- E due volte e si dice che un alla preghiera, Ja forza do deboli Stabili parti di questo trattato non citano stri e i padrini francesi ora Ki a rarsì, 
DI co SAR distanze dalla spiaggia, | tita E re coso da una palla par- | che le tre domeniche precedenti alle do SA i è se altre potenze prende- nia cui partirono per Montecarlo ringra: 

ebbe la corsa interminabil = a Ji suo stessì impegni colla Cina; ove si dice che il duell Antoni d- e e sil ll Vinetasi ritirò in fi i meniche di quaresima avesser hi bdi pal ezio avrebbe luogo. i ve ; 3 retta 5 ° essero un carat- | racchiude nondimen e $i 
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CE E siamo noi delle lande basse La questione si complica di Dio per la liberazione della nostra Li ui presero accordi pel ritiro delle truppe  ©he ignora ove si sieno rebati, Il ia data a 
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si (Ra Den ca .VIa di mare, prima di Si danno la mano le domeniche di Settuagesima, Sessage- | ‘i Dero con cappello floscio e ai Sa di polizia ove fu loro 
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Per l'Azione Cattolica 

Îl Comitato Diocesano di Concordia per | 
| essere coadiuvato efficacemente nello svi» ‘ 

luppo dell'Azione Cattolica, ha aperto il 

| concorso al posto di Propagandista, ufficio 

del quale sarà anche quello di'ispezio- 
nare le Società di genere economico e; 
di avviare il Segretariato del Popolo con | 
ispeciale riguardo agli emigranti. 

Lo stipendio annuo è di L. 1800 nette 

da spese inerenti all’ Ufficio, La città di 
residenza: Pordenone. 

Le domande con i documenti dovran:0 

presentarsi entro il 10 del pross. gen@i0 

al Presidente del Comitato Diocesa40 di 
Concordia in Portogruaro. 

Il nominato entrerà in Ufrio il si 

febbraio 1903, e sarà riconfe:mato dopo 
un anno. 

DALLA PROVINCIA 
SR piacentini 

  

. Pordenone 
19 dicembre. 

I piffori. 

Nel Pagse di sabato si legge una cor- 
rispondenza, firmata Lino, nella quale si 

‘parla della conferenza tenuta domenica 
otto nella sala Coiazzi. — 

La corrispondenza ha per titolo; « Con 
le pive nel sacco», e comincia così: «I 

pifferi clericali vennero per suonare e: 
restarono suonati, checchè ne dica il: 
Crociato nella sua fantastica genialità! » 

Il corrispondente, che noi conosciamo , 
molto bene, parla di pifferi; parliamo . 
invece di mistificatori. 

Da quanto fu scritto nel Crociato a. 
proposito di quel comizio, e da quanto 
fu scritto nel Friuli e nel Paese, il pub- 

blico, che non intervenne al comizio, 

deve farsi questa domanda: 0 tra i cle- 
ricali o tra i socialisti deve essere qual-; 
che mistificatore che svisa i fatti e che 

cerca così di corbellare i lettori. 

E il pubblico ha ragione di farsi que- 

sta domanda; e noi, calmi e leali come 

sempre, gli daremo quanto prima una 

risposta documentata perchè sappia se i; 

mistificatori stanno nel nestro campo 0; 
nel campo avversario. 

Gemona 
18 dicembre. 

Adunanza consigliare. 

Sono presenti 16 consiglieri; 3 hanno 
giustificato la loro assenza. La seduta sì | 
apre alle ore 14.40. Il R. Commissario 
cav. Pioppi legge la sua relazione dopo 
aver mandato ùn saluto ai nuovi consi- 
glieri. La lettura durò un'ora e mezza e 
mantenne sempre viva l’attenzione del 
numeroso uditorio. La chiusa è indovi- 
natissima e viene salutata da fragorosi 
applausi e da una entusiastica ovazione 
all’egregio funzionario. A 

Il cav. Pioppi è commosso; vuole riti- 
rarsi, ma è trattenuto dal saluto e dai 

ringraziamenti che gli porgono il signor 

Antonio Stroili e il cav. Antonio Celotti. 
Nuovi applausi accolgono le parole dei 
due oratori. 

I,a relazione del R. Commissario verrà 
data alla stampa. 

Proceduto il Gonsiglio alla nomina del 

Sindaco, degli assessori eff-ttivi e dei due ; 
supplenti, riuscirono: a Sindaco il signor 

‘ Antonio. Stroili, ad assessori effettivi i 
signori Venturini G. B., Coletti ing. Se- 
vero, avv. Peressutti e Pittini Domenico ; 
di Giuseppe; ad assessori supplenti il 

conte Gino Elti e l’avv. Nais. La nomina 

‘del Sindaco fu pur essa salutata da ca- 
lorosi evviva. 

Congratulazioni vive al cav. Pioppi, al 
signor Sindaco ed agli assessori. 

Il cav. Renier, il prof. Pennato ed il 
co. Caporiacco ispezionarono quest’ oggi 
il nostro Frenocomio con confortante 
risultato. 

Tarcento 
18 dicembre. 

Funebria. 

Oggi venne accompagnato all’ estrema 
dimora la salma compianta di D. Lorenzo 
Toso ex-Vicario di Lusevera. Consumo il 
suo ministero in questa Pieve, prima cap- ; 
lano a Coia, poi a Viilanova e finalmente 
a Lusevera lasciando dovunque traccie ‘ 
indelebili del suo zelo, della sua instan- 
cabile laboriosità. Si era ritirato a casa 
il p. p. aprile per riaversi da una ma- 
lattia che andava lentamente insidiando 
alla sua fibra robusta. Ma ahi! fu troppo 
tardi! Non valsero i sussidì dell’arte, nè 
le cure affettuose della famiglia, dovette 
soccombere. Più che 15 sacerdoti con- 
venuti dai dintorni, buon numero di 
torcie contribuirono a rendere più impo- 
nenti gli ultimi onori tributati alla sua ’ 
memoria. 

Mons. Pievano disse brevi 
e scultorie parole in suo elogio, essendo 
superfluo rammemorare fatti noti alla 
maggior parte dei presenti. Nel cielo, ove 
«confidiamo ci abbia preceduti, si ricordi 
di noi che tuttora combattiamo su que- 
sta mesta terra d’esilio. 

Un'altra tomba 

si è oggi dischiusa per accogliere i resti 
mortali di Giulia Morgante nata Dorigo 
morta ieri mattina nella verde età d’anni 
trentuno. Il dott. Ettore Morgante nulla 

tralasciò per prolungare l’esistenza della 
sua diletta consorte; ma fu vano. 

Non mancarono splendide corone, e le 

rappresentanze cittadine. I conforti re-. 
ligiosi da cui fu munita l’estinta avranno 
almeno in parte lenito i dolori della sua : 
lunga agonia. Al dott. Ettore e ai parenti 
le mie più vive condoglianze, Livio. 

ma efficaci. 

      

| Nimis | 
| 18 dicembre, 

Vario, 

Agdi 150rr. Attimis Giuseppe entrava 
nella case di Antoniutti Giacomo sano e 

| salvo eg USCIva poco appresso col capo 
‘ sangui30te. Chi ne sarà stata la causa? 
Pare she sieno inoltrate dune querele, 
lun contro l'altra dall’Attimis zio e dal- 
l’Ayoniutti nipote. Ai giudici il dare il 

: to0 e la ragione. 

;/— Addi 16 corr. la Giunta Municipale 
iftegolava 1 orario notturno delle osterie, 

; riducendolo a meno ore di veglia e ciò 
: per motivo di pubblica moralità. Gon que- 
; sto Ja nuova Giunta fa molto bene e si 
i rende benemerita appresso Dio e appresso 
i gli uomini d'ordine. 

i — Oltrealla distilleria omai conosciuta 
, @ premiata di Giacomo Teschia questo 
‘ anno lavora in Nimis la nuova distilleria 
i di acquavite di Gervasi Francesco. Au- 
i guriamo ad ambidue buoni affari. x. 

CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO. 

Sabato 20, s. Adelaide r. 

Fiere e mercati della provincia. 

Sabato 20, Pordenone, 

  

Cose municipali. 

Nella seduta del Consiglio Comunale 
che avrà luogo la sera di lunedì 22 cor- 
rente vi saranno da trattarsi in seduta 

! pubblica undici oggetti, compresa la ri- 

  
i seduta privata vi si tratteranno oggetti 
quattro. 

Un'altra ribellione, 

Alle ore 20 e mezza di iersera un vi- 
gile urbano accorreva all’ufficio di P. S., 
ad avvertire che in via Francesco Man- 

| tica avvenivano gravi disordini. 
Si portarono immediatamente sopra- 

luogo il maresciallo di (Città sig. Bac- 
chiorri con le guardie Degli Atti e Crea, 
e giunti all’osteria chiamata di Martino 
al civico n, 37, la trovarono internamente 
sbarrata. 

  
spaccamonti, ed al maresciallo che si fece 
conoscere, si ribellò apertamente indiriz- 
zando degli epiteti ingiuriosi, e dichia- 
rando che non avea paura di nessuno. 

Fu subito assicurato mediante l’appli- 
cazione dei ferri. 

Invitato l’esercente ad aprire il varco, 
essendo l’osteria sbarrata, per verificare 
la questione avvenuta ed i relativi par- 
ticolari, il ribelle rinnovò gli epiteti sud- 
detti e gettossi a terra per non seguire 
le guardie. 

i Il ribelle si chiama Alba. Antonio di 
Domenico di anni 31 di Thiene; e nel- 
l'esercizio fu arrestato anche certo Cot- 
tardi Autonio di Bassano Veneto, ciò 
per misure di P. S.; entrambi costoro 
sono girovaghi. — 

Siccome poi le guardie si videro cir- 
condate da molta gente, e nella tema di 

! maggiori disordini fu richiesto per assi- 
| stenza il brigadiere di finanza Garpen- 
‘ tieri, ed a mezzo di vettura i due giro- 
i vaghi furono portati in caserma. 

Gii studenti 

| Per la libera circolazione in Piazza V. E. 

:. Ier sera alle ore 16.30 sull’angolo del 
negozio Galanda in Piazza Vittorio Em. 

‘ vi era il solito grosso gruppo di studenti. 
i In seguito ad un articolo comparso ieri 

  

! sul Giornale dì Udine, nacque fra qual 
. gruppo un litigio che finì con lo scambio 
i di qualche pugno e con la volata all'aria 
| di qualche cappello. 
i Più tardi passava di là il macellaio 
‘ Cuttini Luigi con la sua caretta, ed aven- 
i do domandato agli studenti il libero pas- 
i saggio, questi si opposero e da ciò nac- 
‘ que un tafferuglio, che ebbe termine 
| mediante l’iutromissione del vigile ur- 
Î bano Trevisan. 
! | Visarebbe qualcosa altro d’aggiungere, 
! ma per oggi facciamo punto, esternando 
‘ il desiderio che per piazza V. E. la cir- 
| colazione sia libera per ogni cittadino. 

Redde rationem. 

Tersera alla stazione ferroviaria le guar- 
die ivi di servizio arrestarono certo Villa 

‘ Giovanni di Domenico, di anni 22 da 
: Imola ; proveniva dall’estero, ma dovendo 
‘ scontare 3 mesi e 20 giorni cui fu con- 
‘ dannato dal Tribunale di Imola per furto 
‘ commesso in quel territorio, cosi con la 
traduzione ordinaria verrà colà accompa- 

‘ guato. 

La famosa borseggiatrice. 

Giunse nella giornata di ieri a Udine, 
i la borseggiatrice 'Voscani ierl’altro a Tar- 
cento arrestato; dopo un lungo interro- 
gatorio subito all'ufficio del Gommissa- 
riato di P. S., venne accompagnata nello 
Stabilimento di Vicolo Porta. 

Si riferisce sul lavoro. 

Alle ore 9 d’oggi l' operaio Serasappi 
Luigi di Valentino, di anni 29 di Udine, 

‘ ricorse all’ ospitale a farsi medicare di 
una ferita lacero contusa alla palpebra 
sinistra, procuratasi accidentalmente. Gua- 
rirà in otto giorni. 

Beneficenza. 

Offerte fatte per la pia Unione delle 
Signore della Carità visitatrici dei poveri: 

In morte della Signora Tosolini Giulia 
il Sig. Lestuzzi Luigi offre L. 1. 

In morte del Sie. Pio Italico Modolo 
la Sig.ra Maria Brandolini offre L. 2. 

'. La Presidenza ringrazia. 
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Mostra di merletti. 

Domani 20 corr. e nei tre giorni se- 

guenti nella sede della locale scuola dei 
merletti in via Treppo N. 17, verrà aperta 
una mostra dei lavori che vi vengono 

eseguiti. w 

L. esimia maestra signorina Ida Fari- 
nelli, come sempre si presterà .a dare 
quelle spiegazioni che fossero richieste. 

Quanti amano incoraggiare gli sforzi 
di utili e geniali iniziative, quante esi- ‘ 

i mie persone sentono «il bello non man-. 

cheranno a fare una visita. Sarà forse : 
per loro buona occasione di eseguire 
qualche buon acquisto, esplicita conferma | 
del loro gradimento, 

  

CRONACA RELIGIOSA 

Nel Santuario delle Grazie. 

Domenica avrà luogo la sempre com- 
movente rituale cerimonia della benedi- 

: zione delle 14 stazioni della Via Crucis. 

  

Un individuo che trovavasi sulla strada, ' 
perchè gettato fuori dall’oste faceva lo, 

        

Cosa strana € fino ad un certo punto 
spiegabile in un santuario quale il nostro, 
mancava a’ fedeli quel pio esercizio che 
mai manca in qualsiasi chiesa. M.r Par- 

roco vi ha provveduto, e come! E’ una 
Via Crucis forse la prima in Italia, che 
supera l’aspettazione e che torna a onore : 
de! Santuario e della città. Dopo l’ inau- | 

gurazione parleremo dei pregi artistici , 
del classico lavoro uscito dal rinomato : 
laboratorio Rosa Zanazio e C.i di Roma. 
Ogni quadro misura m. 1.60 per 1.40. 

La pia cerimonia comincierà alle 3 p. 
e funzionante sarà il M, R. Padre Guar- : 

i diano dei Cappuccini assistito da parecchi 

; 
. È i Pa il. 

nuncia da assessore, del signor Pietro. confratelli 

Sandri, con relativa deliberazione; ed in:   

Corte d’Assise. 

Il processo che doveva svolgersi ieri 
alla Corte d’Assise venne rimandato a 
lunedì. 

Il motivo fu che Vavvocato Levi sol- 
levò un’incidente domandando il rinvio 
della causa a motivo che | imputato Ber- 
tolin Antonio, ricorse in Cassazione per 
ottenere l'annullamento della sentenza 

d’accusa. 
Il P. M. vi si oppose, per cui ne con- 

seguì un battibecco con l’avvocato Levi 
che abbandonò il banco della difesa. 

Nella udienza pomeridiana l’avvocato 
Franceschinis, rimasto solo, dichiarò di 
non poter sostenere quell’ importante 
causa essendo impreparato, da ciò l' illu- 
strissimo Presidente ordinò il rinvio. 

  

CORRIERE COMMERCIALE 

Fiera del terzo giovedì. 

Forte dimanda in vacche fine e vitelli 
da parte specialmente de’ toscani, e pure 
rilevante ricerca in capi di lavoro. Buon 
segno pei futuri mercati. 

Brano sul mercato: 
Bunoi 562; venduti 50 paia nostrani a, 

lire 1000, 1012, 1018, 1025, 1050, 1100 e 
da 650 a 960 — slavi da DIO a 680. Due, 
paia nostrani a 125 e 130 lire il quintale | 
peso morto. 

Vacche 810; vendute 300; le nostrane 
da 150 a 410, le slave da 65 a 180. Una 
nostrana a lire 104 il quintale peso morto. 

Vitelli oltre l’anno 100; venduti 80 da 
lire 190 a 340. 

Vitelli fino all’anno 289: venduti 190 
da lire 60 a IS0. 

Cavalli 102; venduti 8 a lire 25, 35, 
87, 225, 000. 

Asini 417; venduti 4 a 18, 30, 43, 70. 
  

Ultimi telegrammi 

Gi’ insorti della Venezuela. 

Castro si tiene nascosto. : 

Londra 49. — Un dispaccio del Daily 
Mail da Willemstad reca: Gli insorti ve- 

nezuelani si avvicinano a Valencia. La 

popolazione di Caracas chiede insistente- 
mente il ritiro di Castro, il quale si dice 

che si tenga nascosto. I giornali hanno 
da Willemstad che l’ex presidente della 
Venezuela, Andrade, è giunto colà dalla 

Colombia. 

Gli Stati Uniti non si oppongono. 

Washington, 19. — Gli Stati Uniti non 
sì opporranno ad un blocco guerresco 
contro navi mercantili. 

Nessuna notizia di arresti. 

Parigi, 19. — La prefettura di polizia. 
finora non ha ancora ricevuto conferma , 

dell’arresto di Romano Daurignac a Ma- | 

NE amettoni d Udino 
rin ook ee———_—— 

deria. 
Sciopero finito. 

Marsiglia, 19. — Si lavora dovunque. 
Vennero ritirate le truppe che sbarravano : 
le vie e tenevano occupate le piazze. Scl- 
tanto la piazza Juliette è ancora custo- 
dita da alcuni gendarmi e da dragoni. 

Lo sciopero dei marinai è cessato. 

La vescofobia di Combes. 

Parigi, 19. — Combes fece sequestrare 
lo-stipendio del vescovo di Nizza. Questi | 

si era meravigliato perchè essendo stato ' 
della petizione Val | 

Parlamento per il ritorno delle congre-: 
gazioni, non l’avevano punito al pari. 

degli altri vescovi col sequestro dello ; 

uno dei promotori 

stipendio. . 
  

Sac, Edoardo Marcuzzi.Direttore resp. 
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Nelle forme di 
malattie consuntive 
il maggior pericolo 

trovasi nella trascuratezza. Curate in 
tempo, consunzione e tubercolosi si 

guariscono. Non vi è consunzione senza 
i un preventivo indebolimento fisico; 

curato questo l’ aggravamento non 
i avviene. I germi patogeni della tisi 

nonallignano in temperamenti robusti, 
per ciò, appena si nota un persistente 
malessere, devesi ricorrere al rimedio 
per eccellenza contro le manifestazioni 
consuntive: alla Emulsione Scott. Si 
sono visti dei gravissimi casi curati 
con essa; quanto più facile e radicale 
sarà la cura se invece di lasciarlo in- 
veterare, si curerà il male al principio! 

La Emulsione Scott wotio 
puro di fegato di merluzzo con glice- 
rina ed ipofosfiti di calce e soda è un 

Memorandum 

    

  

ssassss= rimedio scientifico conte- 
nente, in forma gradevole 

La e digeribile, i più attivi 
‘ Emulsione | produttori di sangue, mu- 

Scott scoli ed ossa che esistono. 
Le infinite imitazioni fatte 

} : % 1 

nella allo scopo di sfruttarne 
corismaziona i > rinomanza sono miscele 

empiriche di nessun va- 
—eesi 10€; per evitarle, quando 

comperate, — esigele le bottiglie Scott 
col pescatore. — L'autenticità del 
rimedio garantisce i risultati della 
cura. Tutto è stato imitato della Emul- 
sione Scott, meno l’eflicacia curativa. 
Non accettate imitazioni nè surrogati, 
la Emulsione Scott è unica, nessun 
rimedio analogo la equivale. La Emul- 
sione genuina vendesi in tutte le far- 
macie non sciolta a peso nè a misura, 
ma bensì in bottiglie originali di tre for- 
mat SU09%,; PICCO: GFOII, 
fasciate in carta color salmon e por- 
tanti la nota marca di fabbrica del 
pescatore norvegese col merluzzo sul. 
dorso. 60x245 N. f. 

La ditta proprietaria Adel rimedio spedisce 
franco domicilio una bottiglietta originale di 
Emulsione Scott formato ‘Saggi0,, affinchè serva 
dicontrollo per successivi acquisti nelle farmacie. 
Mandare cartolina vaglia da L. 1.50 ai Signori 

Scott &Bowne, Ltd.- 

Consiglio igienico - [Viale Venezia N. 12, 

  

Milano. 

TETTE n n 

i LA DITTA 
Rizzani & Capellari 
| avverte la numerosa sua clientela, che 
| oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
| giornalmente 

CALCE VIVA 
{ cucinata nei suoi forni, proveniente da 
: pietrame di Cividale. 
| Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
i Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
I da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
i per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
i modicissimi. 
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La pubblicità 

dagli avveduti industriali e ne- 
' gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 
i a } 7 » . x 

! Il Crociato nella provincia è 
‘il più diffuso. Per convincersene 
| basta recarsi all'ufficio postale; 
Ì | per la spedizione paga più degli 
i altri. 

    

  
  

   

La premiata pasticcieria 

Pietro Dorta e Ù. 
Via Mercatovecchio N. 1 

Avverte Ta sua Spett. Clientela di Gittà 
e Provincia che da domani si troveranno 
ogni giorno freschi i tanto rinomati 

EAENDTRIPONIE 
uso Milano di sua specialità. 

Si eseguiscono spedizioni 
anche per 1’ Estero. 

Nella suddetta Pasticcieria trovasi pure 
assortimento di TORONI al Fondan, alla 
Giardiniera, TTORONCINI, TORONE alla 
Noce, MOSTARDA FINISSIMA, FRUTTA 
CANDIDE, MARON GLASE, DROPS e 
CARAMELLE, MOU alla CREM della ri- 
nomata casa Hlaus di Loke, ed una spe- 
ciale varietà di BOMBONIERE FANTASIA 

Assortimento VINI VECCHI di 
lusso in. bottiglie a prezzi modi- 
cissimi. 
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| FERRO-CHINA BISLERI 
DIOSIORITATICIRS CINRENESA 

L’uso di questo yolete fa Salute???    
     

    

    

       

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 
SEZ 

    

     

  

Il chiar. dottor 
EGIDIOD’ADDA 

S scrive averneotte- 
d nuto «i più bene- DESCAPITÀ, 

«ficieffetti, massi- MILANO 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. > a 

    

      

  

      

       

      

     

SES PESTE " 

: i 
Acqua di Nocera Umbra 

i (Sorgente Angelica) 
# Raccomandata da centinaia di attestati 
# medici come la migliore fra lo acque 

io BISLERI & C.- MILANO. 

  

Via dei Teatri Num. 15 
Casa fondata nell'anno 1879 

:* PIANOFORTI & 

      

    

     
   

  

    

   

      

   
    

  

    

Organi 

Americani 
> ® 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con. trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 

+ Pianoforti d’ occasione 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

PWC VET TT 9 
> Casa di cura chirurgica 

del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 

  

  

Consultazioni tutti i giorni. 

nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. 

b Cura chirurgica radicale 

» Malattie chirurgiche e delle donne. 

Li 

dell’ Ernia inguinale 

» col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 

MA AADMADMA 
  

  

  

'$ e se 
NS 

  

  

i
n
i
 

  
I è spedizioni già eseguite. 

| e =>. Po 
€49 —. «49 

Nella rinomata offelleria 

ENRICO CAUCIGH 
— Via Gemona N. 28 (di fronte al ponte d’ Isola} 

si è cominciata la confezione della prelibata specialità 

Panettoni d'Udine 
Ordinazioni da Milano, Roma e Palermo confer- 

mano la loro conosciuta bontà, e la seria garanzia nelle 
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— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

Forno Excelsior privilegiato 
indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. Ù 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci E 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E È 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di. 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. Ra > 

i E a < 8% da pg i Provare per credere la grande novità. iNum. 2 
Si vende esclusivamente in /Mercatovecchio al- | 

Emporio # 
Domenico Bertaccini Ì 
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